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PERCHÈ 
CUORE GIALLOVERDE
Avvicinarci sempre di più ai nostri tifo-
si, stringere maggiormente i rapporti fra i 
tesserati, dare ancora maggior risalto agli 
sponsor -piccoli e grandi- senza il cui so-
stegno l’Unione Sportiva Telve non potreb-
be svolgere la propria attività.
Sono queste in estrema sintesi le motiva-
zioni che hanno spinto il Consiglio direttivo 
dell’US Telve a dare il via a questo nuovo, 
almeno per noi, strumento di comunicazio-
ne fra la Società e il territorio.
Uno strumento classico la carta stampata- 
da alcuni forse ritenuto ormai superato - ma 
che a nostro parere riveste invece ancora 
un ruolo molto importante nel passaggio 

dell’informazione; anche se altrettanto im-
portante è il compito svolto dai nuovi me-
dia, come dimostrano i risultati che stanno 
ottenendo la pagina Facebook e soprattutto 
il nostro sito Internet.
Nelle intenzioni della Società, “Cuore giallo-
verde” sarà un bimestrale, stampato per co-
minciare in 200 copie e distribuito nei locali 
pubblici di Telve e dintorni, i cui contenuti 
saranno anche i risultati e le cronache delle 
partite, già presenti con dovizia di particolari 
sulle pagine di www.ustelve.eu, ma soprattut-
to commenti, approfondimenti, interviste, cu-

riosità, articoli “di colore” che possano susci-
tare l’interesse e la curiosità del lettore-tifoso.
Non sarà facile, ma proveremo a mantene-
re la cadenza bimestrale e per alimentare i 
contenuti di “Cuore gialloverde” sarà sicu-
ramente utile l’aiuto dei lettori: auspichia-
mo infatti che da voi arrivino delle idee su 
articoli o rubriche da inserire, anche criti-
che (purché costruttive) e -perché no?- la 
disponibilità di qualcuno a collaborare con-
cretamente, scrivendo dei pezzi o inviando 
fotografie.
E a proposito di collaboratori ci fa piacere 
ricordare che, a parte il sottoscritto, la re-
dazione di partenza è composta da ragaz-
zi molto giovani ai quali piacciono sport e 
scrittura e che magari in futuro potrebbero 
avvicinarsi alla carriera di giornalista; se 
“Cuore gialloverde” avrà dato una mano o 
uno stimolo in questo senso non potremo 
che esserne contenti. In un’epoca nella 
quale fra i giovani furoreggiano i “social”, 
dove la “bella scrittura” è l’ultimo dei pen-
sieri, ci fa piacere se aiutiamo qualcuno ad 
andare, in un certo senso, controcorrente. 
Raffaele Dalledonne, Efrem Girotto e Sa-
muele Trentin sono i “giornalisti in erba” 
che si sono buttati da subito in questa av-
ventura. A questi si aggiunge il fotografo 
ufficiale Christian Pecoraro. Ma come detto 
prima c’è posto per altri (o “altre”, natural-
mente). “Cuore gialloverde” può vedere la 
luce anche grazie alla consueta disponibi-
lità e competenza di Vincenzo Taddia, una 
garanzia per la parte grafica del prodotto.
Il periodico nasce con tutti i crismi dell’uf-
ficialità (a breve ci sarà infatti comunicata 
l’avvenuta registrazione presso il Tribu-
nale di Trento) e per poter essere tale è 
necessaria la direzione della testata da 
parte di un giornalista iscritto all’Ordine; 
anche in questo caso siamo riusciti a “fare 
le cose in casa”, grazie alla disponibilità 
di Paolo Cappello, che oltre ad essere 
giornalista è l’attuale allenatore della no-
stra squadra Allievi.
Detto questo concludo augurandovi buona 
lettura e chiedendo venia per gli errori che 
sicuramente saranno presenti in questo pri-
mo numero come in quelli futuri.
Per battere a lungo “Cuore gialloverde” ha 
bisogno anche della vostra pazienza e del 
vostro aiuto.

                          giallotelve

Giancarlo Orsingher
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la rosa, formata da questi 22 elementi:
Portieri: Gabriele Mylonas (1988) e Matteo 
Novello (1986)
Difensori: Stefano Agostini (1992), Gabriele 
Bernardi (1993), Nicola Berti (2000), Michele 
Cò (1988), Cristian Dalcason (1996), Giaco-
mo Fedele (1999)
Centrocampisti: Peter Agostini (1994), Simo-
ne Agostini (1992), Samuele Colme (1999), 
Efrem Girotto (2000), Lorenzo Micheletti 
(1987), Giorgio Pecoraro (1996), Gianluca 
Slompo (1990), Lorenzo Terragnolo (1987)
Attaccanti: Sandro Dalsaso (1990), Stefano 
Gonzo (1991), Jetan Krasniqi (2000), Davide 
Marchi (1986), Francesco Micheletti (1986), 
Nikita Zanetti (1992).
Per quanto riguarda lo staff, all’allenatore 
Andrea Pallanch e al massaggiatore Luciano 
Losa, si affiancano il preparatore dei portie-
ri Adriano Wolf e i dirigenti accompagnatori 
Ezio Micheletti, Flavio Purin e Renzo Rigon.

Per quanto riguarda l’attività agonistica il 
primo impegno ufficiale ha riguardato il tur-
no iniziale di “Coppa Provincia”, del quale 
parliamo a pagina 4, mentre proprio mentre 
stiamo andando in stampa con questo nu-
mero di esordio di “Cuore gialloverde” arriva 
il primo impegno di campionato con la lunga 
trasferta di Celledizzo di Pejo per affrontare 
la Redival. E già al secondo turno, domeni-
ca 17 settembre, una partita di cartello con 
il derby al “Comunale” di Borgo contro la 
squadra candidata numero uno alla vittoria 
del girone. Da segnalare l’altro derby, quel-
lo con l’Ortigaralefre, alla decima giornata, 
mentre il girone d’andata sarà chiuso dalla 
sentita sfida contro il Calceranica.

EG

IL NUOVO VOLTO 
DELLA “PRIMA”
Tanta esperienza e nuove leve. Questa la fi-
losofia attuata dalla società gialloverde per 
“rifondare” la Prima Squadra.
L’estate in casa telvata si è rivelata decisa-
mente movimentata, con “calciomercato” at-
tivo come poche volte negli ultimi anni.
Tante le novità in casa gialloverde, a comin-
ciare dall’ingaggio del nuovo allenatore, An-
drea Pallanch. Il nuovo mister della “Prima” 
vanta notevole esperienza come allenatore 
(Arco, Vallagarina e Isera) ma soprattutto 
come giocatore, avendo infatti disputato 
addirittura due campionati di Serie B con le 
maglie del Palermo prima e Cagliari poi. Nel 
suo palmares va inoltre segnalata la positiva 
esperienza in C con la maglia della Noceri-
na, squadra della quale fu capitano e socie-
tà che lo ricorda con grande stima. Un passo 
storico quindi per il Telve, che per la prima 
volta si permette il lusso di pescare fuori dal-
la Valsugana per l’incarico di allenatore.
Non si tratta però dell’unica novità. Come 
detto, è stato un calciomercato movimentato 
che ha portato all’approdo in gialloverde di 
Davide Marchi e del portiere Gabriele Mylo-
nas. Se per il secondo si tratta di un ritorno, 
avendo già difeso la porta telvata fra il 2010 e 
il 2013, per il primo sarà un’esperienza nuo-
va. Attaccante di grande esperienza, classe 
1986, dopo una vita fra le fila del Borgo e 
un’ultima stagione ai box per problemi fisici 
ora risolti, ecco l’arrivo a Telve, dove spera di 
rilanciarsi sotto la guida di Pallanch.
Il prosieguo dell’estate ha portato al mister 
trentino anche Stefano Gonzo, attaccante 
dal fisico roccioso e Gabriele Bernardi, ex 
difensore del Borgo.
Da segnalare inoltre l’arrivo nel ruolo di mas-
saggiatore di Luciano Losa che si occuperà 
di tutti gli infortuni dedicando ogni martedì 
sera ai giocatori gialloverdi della prima squa-
dra e non solo.
In uscita vanno segnalati invece gli addii, 
oltre a quello di Claudio Granello, di Micha-
el De Marzani e Massimo Divina, accasatisi 
rispettivamente al neopromosso Ischia e agli 
ambiziosi avversari del Borgo.
Infine, per completare la rosa, la società ha 
deciso di promuovere in prima squadra alcu-
ni dei giocatori del settore giovanile classe 
1999 e 2000 che saranno quindi a disposi-
zione di mister Pallanch arrivando a chiudere 
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Il cammino in Coppa
Dopo la movimentata estate che ha visto 
l’importante cambio in panchina e l’arrivo 
di nuovi giocatori ecco che la nostra prima 
squadra, una volta disputate le amichevoli 
estive contro Virtus Trento, Rotaliana e Valsu-
gana, è scesa in campo per i primi impegni 
ufficiali ovvero quelli di “Coppa Provincia”.
Il girone eliminatorio del primo turno vede i 
gialloverdi affrontare nell’ordine Calceranica, 
Borgo e Calisio.

Nella partita di esordio al “Diego Pecoraro” i 
gialloverdi disputano un buon match, vanno 
avanti per tre volte grazie alle reti di Girot-
to e Francesco Micheletti (doppietta) ma si 
fanno recuperare altrettante volte andando a 
pareggiare per 3 a 3.
La seconda partita si gioca invece a casa dei 
“cugini” del Borgo ed è purtroppo a senso 
unico. I giallorossi si dimostrano squadra di 
categoria superiore e nel giro di venti minuti 
mettono le cose in chiaro andando sul 2 a 0. 
I gialloverdi sono però bravi a non scomporsi 
e nel prosieguo della partita non subiscono 
ulteriori reti, avendo anzi due opportunità per 
segnare che vengono però sprecate.
La partita contro il Calisio in quel di Marti-
gnano è di fatto un’ulteriore amichevole esti-
va poiché le due squadre non si giocano il 
passaggio del turno, ma mister Pallanch ci 
tiene a vincere e carica i suoi che vanno in 
campo e dominano la partita vincendo per 
cinque a zero grazie alle reti siglate da Pe-

ter Agostini (doppietta), Gianluca Slompo, 
Efrem Girotto e Stefano Gonzo.
Si conclude quindi dopo il primo turno il 
cammino in Coppa della nostra prima squa-
dra che non aveva comunque particolari am-
bizioni per quanto riguarda questa competi-
zione. Le partite sono state in ogni caso dei 
test importanti che hanno permesso al neo-
mister gialloverde, Andrea Pallanch, di testa-
re nuove soluzioni per il campionato e alla 
rosa di provare a mettere in pratica quanto 
l’allenatore insegna loro in allenamento.
Importante anche l’aver affrontato due squa-
dre del nostro girone come Calceranica e 
Borgo, rendendosi conto di potersela benis-
simo giocare coi primi e della forza dei se-
condi, veri e propri favoriti per il passaggio in 
Promozione al netto di una rosa di altissimo 
livello.
Fra le note positive di queste prime partite 
di Coppa saltano immediatamente all’occhio 
le presenze fatte dal primo minuto in tutte e 
tre le partite dai classe ’99 e 2000 Giacomo 
Fedele, Nicola Berti ed Efrem Girotto ma 
anche il miglioramento della squadra nella 
costruzione del gioco mentre sono ancora 
da rivedere alcuni movimenti difensivi, come 
certificato dai cinque gol subiti in tre partite.
Il primo impegno di campionato è in pro-
gramma il 10 settembre, nelle ore in cui que-
sto numero di “Cuore gialloverde” sta andan-
do in stampa e vede il Telve  impegnato sul 
campo del Redival mentre alla seconda gior-
nata, il 17 settembre, è già vero derby contro 
il Borgo, nuovamente in trasferta.

EG

RISULTATI
“COPPA PROVINCIA”

Telve-Calceranica 3-3
Borgo-Telve 2-0
Telve-Calisio 0-5

CLASSIFICA

Borgo punti 9
Telve punti 4
Calceranica punti 4
Calisio punti 0
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Andrea Pallanch
Il primo “Obiettivo” lo puntiamo sul nuovo mi-
ster della prima squadra
Buonasera Mister, inizierei subito con una do-
manda importante. Cosa ti ha spinto ad accet-
tare la proposta del Telve, una società dal non 
spiccato blasone e credo non l’unica ad averti 
contattato quest’estate?
Innanzitutto, la prima cosa che mi ha portato 
a scegliere di intraprendere quest’avventura 
sono state le parole del presidente Pevarello, 
il quale mi ha parlato dell’obiettivo societario 
di far crescere alcuni validi giovani giocatori 
provenienti dal settore giovanile cercando di 
ritagliare loro spazio all’interno della rosa con-
tinuando inoltre ad alzare il livello, cercando di 
essere sempre più competitivi.  Spero con la 
mia esperienza di poterli migliorare, in modo 
da arrivare alla prossima stagione più maturi 
di adesso.
Il tuo arrivo porta a Telve tanta esperienza in 
panchina, ma anche sul campo da gioco. Co-
nosciamo bene infatti le grandi squadre nelle 
quali hai giocato, disputando addirittura due 
campionati in Serie B. Cosa puoi raccontarci 
della tua avventura da calciatore?
Ho iniziato a giocare come tornante di destra, 
meglio noto ora come esterno destro alto… Ho 
giocato nelle categorie giovanili qui nella no-
stra provincia, nella Virtus Nordauto, dopodi-
ché a diciassette anni sono passato alla Prima-
vera del Trento. Qui ho potuto anche esordire 
in Serie C1, anche se per pochi minuti, contro 
l’Alessandria. Da qui sono andato ad Udine 
dove sono incappato in diversi infortuni e sono 
quindi tornato a Trento, dove siamo retrocessi 
dalla C1 ma ho potuto partecipare al Torneo di 
Viareggio con il Napoli, mettendomi in mostra 
e passando alla Casertana, squadra che ha 
un po’ rappresentato il mio trampolino di lancio 
in quanto dopo 33 presenze ho avuto anche 
l’opportunità di giocare con la Nazionale Un-
der 21 di Serie C giocando assieme a grandi 
giocatori. 
Da qui poi ha avuto inizio la tua avventura in 
Serie B. Cosa puoi raccontarci? 
Sì, sono andato a Palermo incontrando tante 
difficoltà ma disputando 34 presenze e se-
gnando 4 reti. Dopo il fallimento della società 
siciliana sono andato quindi a Cagliari, retro-
cedendo dalla B alla C1, e disputando una se-
conda stagione molto deludente. Da Cagliari 
sono poi sceso in Serie D, ad Imola e Chie-
ti. A Chieti abbiamo ottenuto ottimi risultati di 
squadra, con promozione in C1 e vittoria del 

campionato ma dopo due stagioni ho avuto 
una serie di infortuni che hanno contrastato 
le mie possibilità. L’anno dopo sono andato a 
Nocera in Serie D,  qui siamo stati promossi in 
C2 vincendola immediatamente e salendo in 
C1, sfiorando poi il passaggio in B perdendo 
ai playoff. Durante quest’avventura nella No-
cerina ho avuto anche l’onore di indossare la 
fascia di capitano, dopodiché ho giocato per 
due stagioni a Sant’Anastasia prima di conclu-
dere la mia avventura da calciatore in Trentino, 
al Vallagarina.
A proposito della tua esperienza come calcia-
tore. Quanto aiuta l’aver giocato a livello profes-
sionistico nella gestione di una squadra?
Aver giocato nei professionisti mi aiuta nel rap-
portarmi con i calciatori, anche se ad essere 
sincero in una squadra di prima categoria è 
abbastanza diverso in quanto fra i professio-
nisti sei obbligato a pretendere di più poiché 
i calciatori sono pagati molto, in queste cate-
gorie cerco di insegnare alcuni trucchi del me-
stiere che possano aiutare a migliorare il livello 
di gioco e a far maturare i più giovani. Poi tutto 
dipende dalla testa dei ragazzi, i quali devono 
cercare di imparare sempre, senza acconten-
tarsi mai. 
Torniamo al tuo arrivo a Telve. Quali sono le 
prime sensazioni dopo queste settimane di al-
lenamento e dopo le prime partite, amichevoli 
e di Coppa? 
Le sensazioni sono ottime, vedo che la squa-
dra mi segue e che i giocatori cercano di ap-
prendere il massimo in ogni allenamento, mi 
chiedono consigli e fanno domande. I primissi-
mi risultati non sono stati eccellenti ma sono si-
curo che ci saranno miglioramenti. In due mesi 
non si può stravolgere una squadra, secondo 
me possiamo fare davvero bene, l’ambiente è 
tranquillo, la rosa è ampia, formata da ottimi 
elementi e bravi giovani con ovvie mancanze 
di esperienza che punto a far apprendere. 
Quali obiettivi ti sei posto per il tuo primo anno 
qui a Telve? Quali pensi saranno le avversarie 
più forti in questa stagione? 
Gli obiettivi che ci siamo posti con la dirigenza 
sono di confermare come minimo il piazza-
mento della scorsa stagione, cercando di al-
zare il livello del nostro gioco e poi vedere dove 
possiamo arrivare. L’avversaria più forte credo 
sia il Borgo, squadra affrontata pochi giorni fa 
che considero una squadra di altra categoria. 
Non conosco molto le altre squadre ma Fiem-
me, Fassa e Ortigaralefre rappresentano delle 
mine vaganti, così come il Calceranica che 
abbiamo affrontato al nostro esordio in Coppa.

EG

OBIETTIVO SU...



PRONTI AI POSTI...
Nove squadre iscritte ai tornei federali più tre 
gruppi di piccolissimi per un totale di 175 at-
leti.
Sono questi i numeri della stagione 2017-18 
dell’US Telve, con la probabilità che crescano 
di qualche unità perché una manciata di tes-
seramenti sono ancora in via di definizione.
Numeri sicuramente importanti per una So-
cietà di periferia come è la nostra.
Ma vediamo nei dettagli quali sono le forma-
zioni ai nastri di partenza.
Della Prima squadra abbiamo già parlato 
esaustivamente nelle pagine precedenti e 
qui ricordiamo solo che accanto a mister Pal-
lanch i ragazzi sono seguiti dall’ormai quasi 
“storico” preparatore dei portieri Adriano Wolf, 
dagli accompagnatori Ezio Micheletti, Flavio 
Purin e Renzo Rigon, oltre che dal direttore 
sportivo Roberto Franceschini e da Luciano 
Losa, fisioterapista a disposizione anche dei 
ragazzi delle squadre giovanili. Per i giallover-
di si tratta della sedicesima stagione conse-
cutiva al via del campionato di I Categoria...e 
già questo è quasi un record.
Rimanendo fra gli “adulti” troviamo la squa-
dra del Calcio a 5, anche questa presentata 
in maniera specifica nelle pagine successive. 
Per la squadra guidata quest’anno da Da-
niel Ferrai e rinnovata in alcuni suoi elementi 
c’è la speranza di ripetere i risultati dell’anno 
scorso, magari anche con un miglioramento. 
Intanto la prima partita ufficiale, l’esordio nel 
triangolare di “Coppa Provincia”, ha portato 
un ottimo pareggio esterno sul campo del te-
mibile Cles.
Serbatoio della Prima squadra è la formazione 
Juniores, composta da ragazzi nati nel 1999 
e nel 2000, oltre a cinque fuoriquota, quattro 

classe 1998 e un classe 1997. Sulla panchina 
siedono Aldo Dalfollo e Giancarlo Orsingher, 
mentre Sandro Baldi e Giorgio Pecoraro sono 
gli accompagnatori.
L’obiettivo della stagione è riuscire a fare un 
buon campionato, senza alcuna ambizione di 
primeggiare, ma soprattutto far crescere an-
cora i ragazzi e consentire a qualcuno di loro 
di affacciarsi alla realtà della Prima squadra 
dove, è bene ricordarlo, già ora sono presenti 
in pianta stabile cinque ragazzi (due “1999” e 
tre “2000”) provenienti dal vivaio telvato e teo-
ricamente in età da Juniores; anzi sicuramen-
te qualcuno di loro ogni tanto si aggregherà al 
gruppo dando manforte ai compagni.
Scendendo di età troviamo gli Allievi, classi 
2001 e 2002 (e un ragazzo del 2003), guidati 
dalla confermatissima coppia Paolo Cappello 
– Alessio Dalledonne. Dopo il difficile campio-
nato scorso, dovuto principalmente ai numeri 
risicati, la squadra si presenta quest’anno al 
via con una rosa completa...e con un anno in 
più, premesse queste per fare sicuramente 
bene.
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Infine i Piccoli amici, 37 bambini dai cinque 
ai sette anni, suddivisi in tre gruppi in base 
all’età e per i quali, come dice uno dei loro 
educatori, “il calcio è un’ottima opportunità 
per socializzare: l’obiettivo è che i bambini 
facciano amicizia e si divertano attraverso 
questo splendido sport.” Tutti giovanissimi i 
ragazzi e le ragazze che li seguono nel loro 
approccio al calcio all’interno della palestra 
di Telve e, cosa che ci fa particolarmente 
piacere, fra di loro alcuni giovani giocatori o 
ex giocatori del Telve. Ecco quindi che con 

i bambini nati nel 2010 troviamo Daniele De-
bortoli, Roberto Simoni e Manuel Stenico, con 
i “2011” Alice Trentin, Alex Baldi, Giacomo 
Palù e Efrem Girotto e con i “2012” Patrizio 
Ferrai, Giada Dalsasso, Beatrice Capra e Vit-
torio Salvelli.
Quindi anche quest’anno l’US Telve è riuscito 
ad allestire la “filiera” completa, dai Picco-
li amici alla Juniores, sicuramente una bella 
soddisfazione!

ST

Avendo un solo ragazzo del 2003 e buoni nu-
meri tra i 2004 la società ha colto al volo l’op-
portunità proposta per la prima volta dal Comi-
tato provinciale autonomo di Trento della FIGC 
di partecipare al torneo riservato ai Giovanis-
simi nati nel 2004 (ed eventualmente 2005); in 
questo modo il gruppo allenato da Alvise Mi-
cheletti, Paolo Rigon e Andrea Lorenzin e con 
Tatiana Voltolini e Patrick Bertoldi nelle vesti di 
accompagnatori potrà finalmente confrontarsi 
con ragazzi della stessa età giocandosela così 
alla pari. Unico handicap le trasferte piuttosto 
impegnative in termini di chilometraggio.
“Crescita, divertimento, amicizia: gli ingre-
dienti per far conoscere la bellezza del calcio 
ai ragazzi!” è l’obiettivo alla base della filo-
sofia di Giulia Agostini e Cristian Dalcason, 
l’ormai rodata coppia che assieme a Simone 
Pasquazzo segue la squadra degli Esordienti, 
nati nel 2005 e nel 2006, che disputeranno i 
loro incontri casalinghi sul campo di Torce-
gno. Ricordiamo che da quest’anno Il Settore 
Giovanile Scolastico della FIGC ha imposto 
che i tornei della categoria Esordienti siano 
solo giocati “a 9”.
Arriviamo così alle due squadre dei Pulcini, che 
giocano invece in sette. Quella dei più grandi-
celli è affidata ai due Trentin, Ruggero e Simone, 
e a Manuel Micheletti per i quali è importante 
“divertirsi giocando a calcio, rispettando com-
pagni, avversari, allenatore e arbitro”; quella dei 
più piccoli è nelle mani di Alberto Ferrai, Um-
berto Dandrea e Giacomo Fedele che hanno in 
mano un bel gruppo che ha voglia di imparare e 
si comporta con educazione. L’obiettivo per loro 
è andare avanti su questo percorso, ricordan-
dosi che il calcio è un gioco. 
Il campetto in sintetico di Carzano è il teatro del-
le partite “a 5” dei Primi calci, affidati a Fabrizio 
Murara, Domingo Garberoglio e Marco Ferrai.
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TELVATI... ALL’ESTERO
Al giorno d’oggi di bandiere ce ne sono 
sempre meno tra i professionisti e sono 
sempre più i soldi a farla da padrone, come 
il caso Neymar ci ha fatto capire.
Per fortuna nel calcio dilettantistico, in ma-
niera particolare nelle categorie più basse, 
ci sono uomini che da sempre giocano con 
la stessa squadra, quella del proprio pae-
se, grande o piccola che sia, impegnandosi 
al massimo con dedizione e rispetto per la 
propria maglia e per le persone che dedica-
no tempo alla società.
Il Telve è una di queste società e diversi 
sono i giocatori che da molti anni vestono 
gialloverde; basta pensare a Matteo Novel-
lo, Lorenzo e Francesco Micheletti, Loren-
zo Terragnolo e i gemelli Agostini che dopo 
alcune stagioni con Albiano e Levico sono 
ritornati a casa.
Ci sono poi ragazzi che, dopo aver vestito 
gialloverde, hanno deciso di 
provare a cimentarsi in cate-
gorie superiori, o comunque 
hanno cambiato società.
A essere sinceri di telvati... 
all’estero, se così vogliamo 
dire, non ce ne sono molti, ma 
andiamo con ordine.
Il primo gioca nella ViPo Tren-
to, Mattias Tessaro, centro-
campista classe 1986 che è 
senza ombra di dubbio il più 
talentuoso dei telvati in attività. 
Dopo diversi anni tra serie D 
ed Eccellenza ha deciso di le-
garsi al club del presidente Sembenotti che 
milita in Promozione. Tessaro è un mancino 
dotato di grande tecnica, visione di gioco, 
specialista dei calci piazzati e quest’anno 
punta ad un campionato di vertice con il so-
dalizio del sobborgo trentino.
Un altro centrocampista che dopo aver ve-
stito la maglia telvata è ritornato nel 2016 
alla Ravinense, i cui colori aveva già vestito 
in passato, è Luca Filippi, giocatore duttile 
e dotato di una buona tecnica, un vero e 
proprio motorino a centrocampo. La stagio-
ne appena trascorsa non è andata nel mi-
gliore dei modi dato che la sua Ravinense 
è retrocessa in I Categoria; Luca e il Telve 
non si incontreranno comunque quest’anno 
perché le due squadre sono inserite in giro-
ni diversi.
I telvati in quel di Borgo sono ben tre per 
questa stagione, dato che a Davide Dalsas-
so e Roberto Vinante già nostri avversari 

nella passata stagione, si è aggiunto Stefa-
no Marchi. Roberto è un giocatore dotato di 
un talento cristallino, come Tessaro è man-
cino, le punizioni sono il suo cavallo di bat-
taglia e sa dirigere il gioco come solo pochi 
in Trentino sanno fare. Davide è un centro-
campista classe 1990, piede destro ed è 
molto bravo ad inserirsi in attacco: infatti ha 
realizzato ben sette gol la scorsa stagione e 
cinque l’anno prima in Promozione. Stefano, 
classe 1998, esterno offensivo ritorna a Bor-
go dopo due stagioni giocate nella Juniores 
Nazionale del Levico Terme dove ha mes-
so a segno quattro reti e “timbrato” alcune 
convocazioni in Serie D. Passiamo ora al 
parco “under” dove troviamo Marco Ferrai e 
Raffaele Dalledonne, entrambi in forza alla 
Juniores Nazionale del Levico Terme, inse-
rita quest’anno nel girone veneto. Marco, 
classe 1999, è una punta centrale, dotato 
di buona tecnica e rapidità, che nel recente 

passato ha vestito per ben tre 
anni la maglia del Bassano Vir-
tus; a causa di alcuni infortuni 
l’ultima stagione invece non è 
stata delle migliori, ma gli ha 
portato in dote comunque due 
reti. Infine Raffaele, esterno an-
che lui classe 1999, piede de-
stro, con in carniere nella sta-
gione passata tre reti e alcune 
convocazioni in serie D.
Anche se è borghesano ho il 
piacere di scrivere di Vittorio 
Salvelli, giovane classe 2000 
che da sempre gioca con la 
maglia gialloverde, ma che 

quest’anno ha colto l’opportunità di com-
piere un salto dal punto di vista sportivo e 
umano, disputando un campionato nazio-
nale: il Trento lo ha chiesto al Telve, dopo 
averlo visto all’opera con la Rappresentati-
va trentina e non solo, dato che nello scor-
so campionato ha segnato due gol con la 
nostra prima squadra, decidendo fra l’altro 
il derby contro l’Ortigaralefre. Tre telvati 
che quindi si sfideranno in un campionato 
nazionale, anzi quasi quattro, perché pos-
siamo aggiungere il 2000 Edoardo Capra, 
carzanero di nascita ma telvato calcistica-
mente, che per il secondo anno veste la 
maglia dell’Union Feltre.
Poco prima di chiudere il numero appren-
diamo che Matteo Pecoraro, forte attaccan-
te classe 1998 sarà quest’anno in forza al 
Lavis, in Eccellenza.

RD
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CAMPO
IL “DIEGO PECORARO” 
VERSO LA RI-OMOLOGAZIONE
Correva l’anno 2006, era il mese di novembre.
In quei giorni l’Amministrazione comunale 
consegnava ufficialmente all’US Telve l’im-
pianto “Diego Pecoraro” rinnovato, con la 
nuova palazzina spogliatoi, il nuovo impianto 
di illuminazione e con il terreno di gioco rea-
lizzato in erba sintetica.
Gli ingenti lavori (oltre 600.000 euro il costo 
complessivo) vennero gestiti direttamente 
dall’Unione sportiva su delega dell’Ammini-
strazione comunale e, grazie all’impegno in 
prima persona dell’indimenticato presiden-
te Fiorenzo Rigon, prevedevano appunto 
anche la realizzazione del manto sintetico. 
Fiorenzo aveva spinto per questa soluzione 
ed era riuscito a trovare i finanziamenti ne-
cessari.
Il campo di gioco in erba sintetica rappre-
sentava una novità quasi assoluta in pro-
vincia dato che quello di Telve è stato uno 
dei primissimi campi regolamentari in sinte-
tico realizzati in Trentino, dopo che nel 2005 
l’apripista era stato il terreno di gioco di Mat-
tarello.
Un impianto sportivo deve logicamente es-
sere a norma, omologato, cioè si deve   certi-
ficare che la struttura corrisponda ai requisiti 
richiesti dalle norme federali e del CONI.
Per quanto riguarda il “Diego Pecoraro” sono 
necessarie tre tipologie di omologazione.
La prima è relativa a spogliatoi, recinzioni 
e tribune. È valida quattro anni e con essa 
sono verificati dimensione degli spogliatoi, 
numero di docce, presenza di idonei servi-
zi igienici, salubrità e igiene dei locali. Per 
quanto riguarda recinzioni e tribune in parole 

povere si verifica lo stato di efficienza e sicu-
rezza. Per questo aspetto la ri-omologazione 
del nostro impianto è avvenuta nel marzo 
2016.
La seconda riguarda l’impianto di illumina-
zione; viene anch’essa effettuata dal fiducia-
rio provinciale di Trento della FIGC, in questo 
caso solo nel momento della messa in fun-
zione e vale quindi per sempre. Al gestore 
spetta la corretta manutenzione in modo da 
avere sempre un’illuminazione media non 
inferiore ai 100 lux. Per il prossimo futuro 
sarebbe bello poter pensare a un impianto 
a led, molto meno dispendioso in termini di 
consumo energetico.
La terza parte dell’omologazione - ed è il 
motivo per cui ne parliamo in questo numero 
-   riguarda il fondo in erba artificiale, che ha 
durata quadriennale. Per la ri-omologazione 
il terreno di gioco è oggetto di prove tecni-
che (con un costo non indifferente!) effettua-
te da un’apposita commissione romana della 
LND e nei prossimi giorni il “Diego Pecoraro” 
sarà sottoposto alla “revisione” periodica. A 
oltre dieci anni dalla sua entrata in funzione il 
nostro campo - realizzato e gestito in manie-
ra impeccabile al punto da essere più volte 
richiesto in passato da altre società - sta ar-
rivando alla fine della sua vita e ora si dovrà 
cominciare a pensare alla sua sostituzione.
In assenza di una delle tre omologhe di cui 
sopra la società non può svolgere partite uf-
ficiali di campionato sotto il patrocinio della 
LND e della FIGC.
I regolamenti federali prevedono che i cer-
tificati di omologazione siano esposti in po-
sizione ben visibile nello spogliatoio del di-
rettore di gara in modo che lo stesso possa 
prenderne visione e controllarne la validità.
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La società può essere penalizzata se riceve 
delle multe (ad esempio per intemperanze del 
pubblico o anche semplicemente per mancan-
za di qualche documento).
I punteggi di ogni specifica sanzione ven-
gono stabiliti anno per anno (quelli che qui 
citiamo si riferiscono alla stagione 2016-17), 
possono variare da regione a regione e cam-
biano anche a seconda delle categorie; così 
ad esempio nella categoria Allievi trentina 
l’ammonizione a un giocatore viene sanzio-
nato con 0,40 punti, che diventano 0,60 se si 
tratta di seconda ammonizione.
Torniamo all’US Telve, il cui settore giovanile 
negli ultimi anni si è particolarmente distinto in 
questa graduatoria, a testimonianza che l’im-
pegno, profuso dalla società per un calcio che 
sia anche educativo, paga.
Nella passata stagione quindi gli Allievi “Provin-
ciali” hanno primeggiato superando di un soffio 
(1,95 punti contro 2,10) il Fassa.
Ottimo anche il piazzamento degli Allievi “Elite”, 
secondi dietro la ViPo (4,10 punti contro 2,25),  
con 2,00 punti risultati decisivi comminati per la 
dimenticanza di non aver consegnato la “richie-
sta forza pubblica” in occasione di un posticipo.
Molto buoni anche i due undicesimi posti dei 
Giovanissimi (su 69 squadre) e degli Junio-
res (su 35 squadre), mentre la “disciplina” dei 
grandi è un po’ minore con i ragazzi del Calcio 
a 5 al 26° posto su 43 squadre e la Prima Cate-
goria classificatasi al 28° posto su 42 squadre.
Ah… non è da dimenticare che il primo premio 
in questa graduatoria non si limita alla targa 
ma comporta anche un assegno: i nostri Allievi 
“Provinciali” hanno infatti portato a casa il bel 
gruzzolo di 500 euro!

GO

10 IN CONDOTTA
E tre!
Nella stagione 2016-17 la squadra Allievi “Pro-
vinciali” guidata dalla coppia Paolo Cappello – 
Alessio Dalledonne si è aggiudicata il “Premio 
disciplina” riservato alla categoria, primeggian-
do fra le 49 squadre partecipanti ai diversi giro-
ni del campionato “provinciale”.
Con questa vittoria i successi delle nostre 
squadre giovanili in questa speciale graduato-
ria negli ultimi quattro anni sono così diventai 
tre, dopo che i ragazzi della classe ”2000” si 
erano aggiudicati il titolo nel 2013-14 tra i Gio-
vanissimi e nel 2015-16 tra gli Allievi.
E solo per poco nella scorsa stagione è sfuggi-
ta la doppietta, con gli Allievi “Elite” che si sono 
classificati al secondo posto.
Ma andiamo con ordine.
Intanto che cos’è il “Premio disciplina”? Si trat-
ta di uno speciale riconoscimento che viene 
assegnato ogni anno alla squadra di ciascun 
campionato (da quello Giovanissimi in su) che 
si è distinta per il comportamento particolar-
mente corretto, in campo come fuori. In pra-
tica vengono assegnati dei punti per ciascun 
provvedimento disciplinare preso nei confronti 
di ogni giocatore (ammonizione, espulsione, 
giornate di squalifica), allenatore, dirigente o 
società stessa. A fine campionato la squadra 
che ha ottenuto il punteggio più basso vince il 
titolo. Così ad esempio per i Dilettanti, quindi 
dall’Eccellenza alla II Categoria, ogni ammoni-
zione a un giocatore o a un tecnico vale 0,15 
punti, ogni giornata di squalifica per un gio-
catore vale 0,75 punti e per un allenatore 1,15 
punti, mentre parte da 4,00 punti per i dirigenti. 

GIOVANILI
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IL “FUTSAL”...
L’ULTIMO ARRIVATO
Quattro anni fa muoveva i primi passi l’ultimo 
arrivato in casa gialloverde, il calcio a 5, o 
futsal come è conosciuto a livello internazio-
nale, che il 6 settembre 2013 giocava la sua 
partita ufficiale di esordio.
Dopo essere stato protagonista in campo 
per quattro stagioni, il 36enne Daniel Ferrai 
quest’anno ha ricevuto il testimone da un altro 
Ferrai, Alessandro, e siede sulla panchina del 
calcio in palestra telvato.
“Laterale alto nel rombo” era il suo ruolo in 
campo... in pratica più o meno un’ala sinistra 
del calcio a 11 e non a caso il giocatore a cui 
Daniel si ispirava è un attaccante come Totò 
Di Natale.
Il calcio a 5 a Telve è nato grazie innanzitutto al 
pieno appoggio soprattutto dell’allora vicepre-
sidente Fiorenzo Rigon, che nel 2013 ha ac-
colto la proposta dei due fratelli Ferrai, Daniel 
e Patrizio, e di David Micheletti di allestire una 
squadra, pur consci del problema dato dalla 
mancanza di una palestra. Questo ha compor-
tato dei problemi con gli allenamenti svolti nella 
palestra delle scuole medie di Telve mentre le 
partite sono state disputate sempre fuori casa 
(con costi aggiuntivi), prima a Pieve Tesino e 
poi al centro scolastico di Borgo.
Al nuovo mister abbiamo chiesto quali sono le 
prime impressioni da allenatore. “Ho deciso di 
mettermi in gioco - ci dice Daniel Ferrai- per-
ché c’era la possibilità che arrivasse un alle-
natore non di Telve e prendesse in mano un 
progetto nuovo, magari con giocatori di un 
livello superiore che avrebbero potuto dispu-
tare il campionato migliore. Ma il nostro obiet-
tivo era quello di dare continuità e formare un 
gruppo come quello dei primi due anni, che 
purtroppo durante l’ultimo anno è venuto a 
mancare a causa di alcuni problemi interni e 
poco impegno durante gli allenamenti. Quello 
che vorrei è formare di nuovo un bel gruppo 
di ragazzi... a questo sono sicuro seguiranno 
anche i risultati.”
La squadra quest’anno è piuttosto rinnovata 
con alcune partenze e l’arrivo dall’Oltrefersi-
na di quattro nuovi ragazzi; a Madrano non 
sono riusciti a formare una squadra e quindi 
ben volentieri hanno accettato la proposta di 
mister Ferrai di venire a Telve. Inoltre c’è un 
nuovo giocatore telvato, Christian Zanetti, clas-
se 1999, già in forza alle nostre squadre giova-
nili. Non è una novità ma fondamentale è poi 

l’apporto, sotto molti punti di vista, di Michele 
Franceschini.
“Il gioco del Telve - ci spiega il mister - propende 
per partire dal portiere evitando il lancio lungo, 
perché è troppo prevedibile. L’azione dovrà es-
sere soprattutto veloce, non più di tre tocchi, per 
evitare che gli avversari capiscano le nostre in-
tenzioni e ci impediscano di arrivare alla conclu-
sione. Per ora noi gialloverdi non abbiamo an-
cora una strategia ben definita, ma seguiremo 
un po’ lo standard delle squadre del loro livello, 
concentrandoci su velocità e semplicità”.
L’obiettivo primario della stagione è formare un 
bel gruppo, amalgamando i nuovi con i vete-
rani. Dal punto di vista dei risultati sarebbe un 
grande successo superare il record di punti 
della squadra e magari riuscire a guadagnare 
l’accesso ai play off, cosa comunque meno im-
portanza rispetto all’amicizia che il mister vor-
rebbe legasse tutti i componenti della squadra. 
Intanto una bella esperienza, anche dal pun-
to di vista sociale, è quella che sta maturando 
proprio nelle ore in cui il primo numero di “Cuo-
re gialloverde” sta uscendo, cioè la partecipa-
zione a San Martino di Castrozza alla “V Coppa 
del Re”, un triangolare che vede in campo Tel-
ve, Primiero-San Martino e la squadra milanese 
del “Real E Non Solo”, detentrice del “triplete” 
del futsal per i sordi. Nella stagione 2016-17 ha 
infatti vinto Campionato, Coppa Italia e Super-
coppa italiana di calcio a 5 della FSSI (Federa-
zione Sport Sordi Italia).
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adatto per descriverlo... insomma, era visto 
con timore e molto rispetto, stava su un pia-
no superiore rispetto a giocatori e allenatori 
e con questo tipo di presidente non c’era un 
rapporto diretto. Molto diverso dalla figura 
che rivesto io a Telve, perché la nostra società 
ha necessità di altro tipo e, come ho già detto, 
nessun ruolo è più importante di un altro.
Qual è l’obiettivo attuale della società?
Direi portare più giovani possibile a esor-
dire in prima squadra permettendo loro di 
fare “carriera” secondo le specifiche abilità. 
Come presidente cerco di sfruttare in questo 
senso anche le conoscenze dell’ambiente, 
perché molte volte un giovane valido prove-
niente dal nostro vivaio non viene preso in 
considerazione perché provenendo “dalla 
periferia” magari difficilmente viene visto gio-
care da chi cerca i talenti. 

ST

Giampiero Pevarello
La conoscenza della direzione dell’US Telve 
non può che partire dal presidente e allora 
eccoci qui a fare quattro chiacchiere con 
Giampiero “Giampi” Pevarello, in passato 
ottimo giocatore professionista (ancora oggi 
nel cuore di molti veneziani avendo vestito 
per anni la casacca neroverde) e ora alla 
guida della nostra società.
Comincerei con il chiederti da quanto sei pre-
sidente dell’US Telve.
Con quest’anno siamo a cinque di presiden-
za e, sinceramente, non mi dispiacerebbe 
farne ancora... intanto il prossimo è assicu-
rato, dato che le elezioni sono previste nel 
2019. 
Come è nata l’idea di candidarti?
Nata? Non è mai nata dalla mia testa. Di-
ciamo che non è stata un’idea mia. Avevo 
smesso di allenare ad Albiano e Fiorenzo e 
David mi hanno chiesto se mi sarei candida-
to come presidente, visto che ero già stato in 
direzione nell’US Telve e avevo sempre se-
guito la società. Ho accettato la proposta e... 
sono stato eletto.
Potresti descrivere il ruolo del presidente? 
Essenzialmente è la persona che lega tutte 
le componenti della società, dalle giovanili 
alla prima squadra. C’è poi un notevole im-
pegno dal punto di vista economico... nel 
senso che il ruolo richiede di essere sempre 
alla ricerca di finanziamenti che, per fortuna, 
nel Telve riusciamo a trovare.
L’US Telve in tre parole?
Passione, amicizia e fatica. I punti fonda-
mentali per fare bene le cose!
Accetteresti qualche altro ruolo dopo quello 
di presidente?
Già adesso faccio il barista, quando serve. 
Svolgerei senza problemi anche altri ruoli; 
il presidente in una società come la nostra 
ha la stessa importanza dei dirigenti dei vari 
settori.
Torneresti ad allenare?
No, non tornerei molto volentieri ad allenare. 
Ho già fatto molti anni come tecnico, dalla 
Serie D alla Prima categoria. Penso sia un 
ruolo adatte alle persone più giovani (e oggi 
direi più motivate) di me.  
Come vedevi la figura del presidente quando 
eri ragazzo? 
Avendo militato nelle giovanili del Trento ho 
trovato presidenti come Del Favero che da 
noi ragazzi era visto come una figura… come 
spiegarlo... non riesco a trovare un aggettivo 
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LA PRIMA VOLTA 
DELL’US TELVE
Amarcord è un termine derivato dal dialetto 
romagnolo “a m’arcord” che significa “io mi 
ricordo”, per ricordare i bei tempi andati op-
pure un momento nostalgico. 
Questa nostra rubrica nasce con l’obiettivo 
di dare spazio ai tempi passati, alle persone, 
in maniera particolare ai calciatori e alle par-
tite più significative della storia gialloverde. 
Racconteremo, anche attraverso interviste, 
momenti più o meno gloriosi, significativi e 
curiosi della storia calcistica telvata.
A inaugurare la rubrica è Marco Terragnolo, 
classe 1942, difensore che ha vestito per 
molti anni la maglia gialloverde (in realtà i 
colori della divisa all’epoca erano diversi) 
e che ha avuto l’“onore” di essere in cam-
po nella prima partita ufficiale in campionato 
della nostra società era il 2 ottobre 1966 e il 
motivo delle virgolette è dovuto al risultato di 
quella partita.
Salve Marco, grazie mille innanzitutto per 
aver accettato la nostra intervista.
Sono passati oltre cinquant’anni dalla prima 
partita ufficiale del Telve e tu facevi parte di 
quella rosa, quali sono i primi ricordi che ti 
saltano in mente del 
calcio di quegli anni?
Ciao e grazie a te 
dell’invito.
Innanzitutto era un 
calcio totalmente dif-
ferente, raramente si 
giocava palla a terra 
poiché i campi era-
no quello che erano, 
adesso il “Diego Pe-
coraro” è un centro 
sportivo moderno e 
attrezzato, invece noi 
eravamo costretti a 
giocare anche le partite in casa lontano 
dal paese dato che a Telve non esisteva 
ancora lo “stadio”.
Cosa ti ricordi della prima partita della storia 
gialloverde?
Un disastro, “’na vera e propria pasà”! Scon-
fitti per 6 a 1 dalla Garibaldina in quel di Mez-
zocorona. Il primo tempo eravamo già sotto 
di quattro reti, poi nella ripresa siamo riusciti 
a segnare il classico gol della bandiera con 
Piergiorgio Tomasini da Ospedaletto, l’unico 
“straniero” del gruppo, poiché la rosa era 
composta per il resto interamente da telva-
ti. E ti dirò caro mio che quella fu solo una 
delle prime batoste che subimmo in quella 

travagliata stagione dove certe partite le gio-
cammo addirittura in inferiorità numerica per 
mancanza di giocatori come a Villazzano. 
Nonostante non siano arrivate molte sod-
disfazioni dal campo incredibilmente a fine 
stagione abbiamo vinto la coppa disciplina, 
un premio che ci ha resi particolarmente or-
gogliosi e ha ripagato in parte i sacrifici fatti 
da tutti noi.
Oserei dire che siamo stati come l’Italia nel 
Mondiale del 1966.
Mondiale 1966?
Sì, il famoso Campionato del Mondo inglese 
vinto proprio dai padroni di casa. Tu sei trop-

po giovane e ovvia-
mente non saprai nul-
la dell’Italia e di quella 
sfortunata avventura. 
Il mister della squadra 
azzurra era Edmondo 
Fabbri e all’interno 
della rosa c’erano ot-
timi giocatori come 
Sandro Mazzola. 
L’Italia dopo una vit-
toria e una sconfitta 
rispettivamente otte-
nute con Cile e URSS 

si giocava il tutto per 
tutto contro una squadra praticamente di 
sconosciuti, la Corea del Nord. L’Italia perse 
incredibilmente quella partita per 1 a 0 con 
un gol allo scadere del primo tempo e quella 
spedizione si rivelò fallimentare; il mister e i 
giocatori vennero criticati da tutti.
Forse ho un po’ esagerato come esempio, 
anche se il Telve in quel campionato alla fine 
ha festeggiato per qualcosa.
Colgo l’occasione per ringraziarti e dirti che 
mi sono proprio divertito ed emozionato a ri-
vivere questi momenti. Auguro una stagione 
ricca di soddisfazioni a tutta la famiglia gial-
loverde.
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PROMESSE TRENTINE

Navigando sul sito www.ustelve.eu forse 
avete notato che da qualche mese, in alto 
a destra dell’home page, è riportato il logo 
dell’AC Trento con la scritta “Partner Pro-
messe trentine”.
Qualcuno si sarà forse domandato cosa ab-
bia a che fare il Trento con il Telve... e allora 
ecco qui la spiegazione, già fatta per altro il 
7 luglio scorso quando Loris Bodo, respon-
sabile del settore giovanile dell’AC Trento, è 
venuto a parlare alla quarantina di persone 
presenti nella nostra sede.
Dopo alcuni lustri turbolenti che hanno por-
tato la società del capoluogo a una serie di 
fallimenti e a precipitare nel campionato di 
Promozione, nel 2015 l’AC Trento ha imboc-
cato un nuovo cammino, grazie a una nuova 
ed entusiasta dirigenza che ha ricostituito la 
società su basi solide con la ferma intenzio-
ne di far tornare il sodalizio ai fasti di qual-
che decennio fa... e forse anche più su.
A dare ancora più forza al nuovo corso tren-
tino c’è anche la novità che dal 1° luglio 
scorso vede l’AC Trento entrato a far parte 
del ristretto numero di società che collabo-
rano con il FC Juventus come “Scuola cal-
cio Juventus” in Italia.
Programmi quindi sicuramente ambiziosi 
quelli del presidente Mauro Giacca, che 
puntano anche a un coinvolgimento delle 
società trentine che credono nel progetto 
gialloblu. A Trento è nata così l’iniziativa 
“Promesse trentine”, nata dall’esigenza di 
creare nel territorio trentino un polo di rife-
rimento per la formazione e lo sviluppo del 
settore giovanile. L’obiettivo è far collabora-
re tra loro l’AC Trento e società delle diver-
se valli al fine di valorizzare e far crescere 
i giovani calciatori dando eventualmente a 
qualcuno di loro la possibilità di mettersi 
alla prova in una realtà di buon livello come 
è ora (e speriamo anche in futuro) quella 
dell’AC Trento, ma anche consentendo agli 
allenatori e ai tecnici delle società affiliate di 
essere accompagnati in un percorso forma-
tivo dai tecnici del Trento.
Il Telve, con il presidente Pevarello in testa, 
ha creduto a questo progetto e nel corso 
dell’estate 2017 ha sottoscritto l’accordo 
con la società gialloblu. Nel corso della 
stagione calcistica appena iniziata ci sarà 
la possibilità di avere sul nostro campo dei 
tecnici professionisti che seguiranno e con-
siglieranno i nostri allenatori; squadre dei 

nostri ragazzi saranno invitate a partecipare 
a specifici tornei (cosa in realtà già avvenu-
ta nello scorso giugno) e i ragazzi più pro-
mettenti potranno essere invitati a svolgere 
degli allenamenti a Trento, con l’opportunità 
eventualmente di un possibile passaggio 
nella società gialloblu. Il progetto è pensa-
to soprattutto per le categorie più piccole, 
quindi Pulcini ed Esordienti, ma nulla toglie 
di poterlo estendere in base alle esigenze.
Un primo risultato concreto nella valorizza-
zione dei nostri ragazzi c’è già stato, con 
la possibilità data al nostro “classe 2000” 
Vittorio Salvelli di allenarsi nella primavera 
scorsa con la squadra Juniores trentina, 
con la quale sta disputando il campionato 
nazionale nella stagione appena iniziata.
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30 ANNI FA... DIEGO

È una tiepida serata quella del 31 agosto 
1987.
La squadra del Telve allenata da Enrico 
D’Aquilio, dopo aver vinto trionfalmente il 
campionato di III Categoria, ha da poco ini-
ziato la preparazione per l’impegnativa sta-
gione in II Categoria.
I ragazzi stanno correndo sul campo dove 
sono posiziona-
te anche le porte 
mobili.
Passandoci vici-
no, Diego Peco-
raro, un ragaz-
zone di 22 anni, 
centrale di dife-
sa (ma all’epo-
ca si chiama 
“stopper”) della 
squadra, si ag-
grappa per un 
attimo alla tra-
versa, la porta si sbilancia e si rove-
scia colpendo Diego alla nuca.
Per lui non c’è nulla da fare e si consuma 
così una tragedia che colpisce la mamma 
Luisa, da poco rimasta vedova per la perdi-
ta del giovane marito, l’Unione Sportiva Tel-
ve, tutta la popolazione telvata e il mondo 
sportivo trentino.
Per le tragiche e sfortunate circostanze l’in-
cidente ha un’eco nazionale.
Ai funerali che si svolgono tre giorni dopo, 
una folla immensa segue la bara portata dai 
compagni di squadra, prima dalla casa di 
via Salubio alla chiesa e poi da qui al colle 

di Santa Giustina.
Il primo pensiero della società guidata da 
Sigismondo Stenico è quello di ritirare la 
squadra e di non partecipare al campiona-
to. Diego però non l’avrebbe voluto e allora 
i ragazzi scendono in campo, sempre con il 
lutto al braccio, e conquistano uno stupen-
do secondo posto finale.
Sono passati trent’anni ma per chi c’era 
quella sera, per chi conosceva Diego, il ri-
cordo di quel giovane, bel ragazzo, è inde-
lebile.
Diego era uno sportivo nato, un fisico sta-
tuario che lo aveva portato, da ragazzino, 
ad ottenere ottimi risultati nell’atletica e poi, 
con la rifondazione dell’US Telve nel 1978, 
il passaggio al calcio. Capitano della squa-
dra “Giovanissimi” nelle stagioni 1978-79 e 
79-80 e poi il passaggio all’AC Valsugana 
perché il Telve in questi anni non schie-
ra squadre giovanili più grandi; a Scurelle 
gioca con altri telvati negli “Allievi” e nella 
“Juniores”, esordendo anche in II Catego-
ria. Poi il ritorno a Telve, da protagonista nel 
campionato vinto in III Categoria, fino al 31 
agosto 1987...
Mamma Luisa ha seguito il Telve ancora per 
diversi anni, rivedendo Diego in quei suoi 
coetanei in maglietta e pantaloncini.
Qualcuno di quei ragazzi, uno in particolare, 

le è sempre stato 
molto vicino in questi 
trent’anni e adesso a 
Luisa, che è in casa 
di riposo a Strigno, 
farebbe sicuramente 
piacere ricevere la vi-
sita di chi Diego l’ha 
conosciuto e con Die-
go ha giocato.
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